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Parrocchia S.Rita – Villaricca                                                                                 Giovedì 21/7/05



Gesu Cristo: tesoro nascosto e perla preziosa

G. Il regno è sempre un tesoro, un bene inestimabile. È nascosto, non è facile trovarlo. È necessario essere sempre alla ricerca. Il trovare, l’avere accesso è sempre un dono esuberante di Dio. È un trovarsi a faccia a faccia con Dio stesso che si fa vicino, incontro all’uomo che lo cerca. Scoprire un tesoro! Questa sera, chiediamo al Signore, la disponibilità del cuore per metterci in ricerca, per scoprire il suo Regno. 

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Chi, attraverso il messaggio di Gesù, ha scoperto il valore inestimabile del regno dei cieli, è disposto a rinunciare a tutto con prontezza e con gioia, pur di riuscire a conseguirlo.
(S) Vende tutti i suoi averi e compra quel campo

1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,44-52)
In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; 

un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. 

Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente,

 dove sarà pianto e stridore di denti. Avete capito tutte queste cose?”. Gli risposero: “Sì”. 

Ed egli disse loro: “Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli

 è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia
Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita

(S) No, Gesù, tu proprio non vuoi essere uno fra tanti, uno a cui si ricorre per casi disperati,

dopo aver tentato tutte le altre vie. Tu non vuoi neppure essere trattato

come una polizza d’assicurazione da tirar fuori solo in caso di sinistro o di decesso.

A chi ti accoglie proponi di considerarti come l’unico, di valutarti come il più prezioso,

di essere disposto a lasciare, a perdere tutto pur di rimanere fedele a te.

Così, mi dici, cresce il tuo Regno:

non con gli scampoli del nostro tempo, non con gli avanzi delle nostre energie,

non con i rimasugli del nostro impegno. Chi crede in te è pronto ad impegnare tutto,

a scommettere la sua vita sul tuo disegno d’amore.

Così non c’è posto per quelli che non riescono mai a decidere,

 che vogliono tenere il piede addirittura in due staffe, perché... non si sa mai...

Seguire te, in effetti, impegna tutte le risorse della mente, del cuore e della volontà.

Tutti

Signore, che ci hai chiamati secondo il tuo disegno a deciderci per il tuo Regno,

donaci la gioia di essere cristiani non soltanto di nome.

Donaci, "un cuore saggio e intelligente" perché, pieni di gioia,

sappiamo scegliere sempre il tuo Regno. Amen

Adorazione silenziosa

G. Il Signore, attraverso delle parabole, ci presenta il valore del Regno dei cieli, con l'intenzione di suscitare in noi il desiderio di ottenerlo e la volontà di cercarlo. 
2L Le due parabole del tesoro nel campo e della perla partono da situazioni diverse ma giungono a conclusioni uguali. Nel primo caso si tratta di un uomo che non cerca nulla ma la sorte gli fa trovare in un campo altrui un tesoro, ne riconosce la preziosità e quindi,…

(S) "Pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo".

 Nel secondo caso invece si parla di un ricco "mercante che va in cerca di perle preziose"; ne ha certamente già una buona raccolta, ma con sorpresa un giorno vede una perla di cui intuisce lo straordinario valore e senz'indugio… 

(S) "Vende tutti i suoi averi e la compra".

Queste parabole il Signore le ha dette per noi! Sia che ci riteniamo soddisfatti di ciò che siamo o abbiamo, sia che stiamo cercando ancora qualche cosa che ci appaghi, il Signore ci offre il suo Regno: 

(S) Di fronte alla sua preziosità tutto ciò che possediamo impallidisce!

Tutte e due le parabole mettono bene in evidenza il fatto che, tanto il primo uomo come il mercante, hanno avvertito immediatamente l'immenso valore di ciò che si trovano di fronte, hanno colto il momento favorevole, non ci hanno pensato su due volte, certi del buon affare: pieni di gioia hanno venduto ogni cosa pur di ottenere quanto hanno trovato! In quel breve istante hanno dovuto prendere una seria decisione: o le mie cose o questo tesoro; o i miei beni o questa perla... devono decidere e subito! La loro determinazione finale è stata dettata da vera saggezza! 

(S) Queste parabole, abbiamo già detto, sono per noi! 

Che vogliono dirci? Davanti a noi c'è il Regno dei cieli:

Cristo nostro Signore. Lo vogliamo o no? Con lui viene il Paradiso:

 il Padre, lo Spirito d'Amore, la vita eterna…

Ma attenti! È necessario prendere una decisione seria, radicale e definitiva: per avere Cristo è necessario rinunciare al mondo, a tutto: 

(S) "Chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo" (Lc 14,33).

Il Signore ci invita a scegliere:

(S) O vendere tutto o non possedere il Regno; chi cerca compromessi,

                     i tiepidi non sono ammessi nel Regno perché Dio li vomita dalla bocca (cf Ap 3,16).

A quel tale che voleva la vita eterna, il Regno, Gesù disse: 

(S) "Vendi quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli, poi vieni e seguimi.

                      Ma quegli, udite queste parole, divenne assai triste, perché era molto ricco" (Lc 18,22-25).

Non è stato saggio, non ha saputo valutare bene il valore di ciò che gli veniva offerto in confronto di ciò che doveva lasciare. Mentre l'Apostolo Paolo dice di sé: 

(S) "Quello che poteva essere per me un guadagno, l'ho considerato una perdita a motivo di Cristo.

 Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù,

mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, 

al fine di guadagnare Cristo" 

(Ef 3,7-8).
Ci doni il signore "un cuore docile" per saper "distinguere il bene dal male", la sua sapienza perché non cerchiamo compromessi ma, obbedendo alla sua Parola, possiamo disfarci di ogni cosa per assaporare la gioia di possedere Cristo e di essere tra i pesci buoni raccolti nei canestri per il cielo.

Tutti

La tua legge, Signore, è la mia gioia.

La mia sorte, ho detto, Signore, è custodire le tue parole. 
La legge della tua bocca mi è preziosa  più di mille pezzi d’oro e d’argento. 
Mi consóli la tua grazia, secondo la tua promessa al tuo servo. 
Venga su di me la tua misericordia e avrò vita, poiché la tua legge è la mia gioia. 
Perciò amo i tuoi comandamenti più dell’oro, più dell’oro fino. 
Per questo tengo cari i tuoi precetti e odio ogni via di menzogna. 
Meravigliosa è la tua alleanza, per questo le sono fedele. 
La tua parola nel rivelarsi illumina, dona saggezza ai semplici.

(Sal 118)
Canto

G. Gesù stesso, è la pienezza del Regno. Egli è il seme buono, la Parola che il Padre semina nel campo del mondo e che ha la capacità di trasformarlo dal di dentro, con la forza intrinseca del granellino di senapa e del pizzico di lievito.

(S) Egli è il tesoro nascosto e la perla preziosa da ricercare e da preferire a qualsiasi altro valore,

 facendo spazio a Lui, e solo a Lui.

3L Con l'immagine del tesoro e della perla Gesù si allaccia alle tradizioni di molti  popoli riguardo alla ricerca leggendaria di tesori nascosti. Guardando il Vangelo e l'esperienza cristiana, si può esprimere il nucleo centrale del Regno anche con altre espressioni analoghe: il Regno dei cieli è anzitutto Dio stesso amato, goduto e annunciato; il Regno è la bellezza della grazia divina, che ci rende conformi all'immagine del Figlio:

(S) Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati 

ad essere conformi all’immagine del Figlio suo.( Rm 8,29)
Il Regno è la vocazione di consacrazione; è la missione da portare ai popoli che ancora non conoscono Cristo; è la fedeltà all'amore familiare; è un progetto di bene da realizzare; è la sapienza del cuore. Per tale 

valore supremo i martiri hanno dato la vita, i missionari lasciano la famiglia e la patria, il cristiano rinuncia a tante cose...

(S) In una parola, possiamo dire che il Regno nella sua pienezza è Gesù Cristo stesso, 

conosciuto, amato e predicato.

Il Papa Paolo VI ce ne ha lasciato una viva testimonianza nella sua appassionata omelia missionaria del 29 novembre 1970, davanti a due milioni di persone a Manila: 

(S) «Guai a me se non proclamassi il Vangelo!» (1 Cor. 9, 16).

Io sono mandato da Lui, da Cristo stesso, per questo. Io sono apostolo, io sono testimonio. Quanto più è lontana la meta, quanto più difficile è la mia missione, tanto più urgente è: l’amore che a ciò mi spinge (Cfr. 2 Cor. 5, 14). Io devo confessare il suo nome: 

(S) Gesù è il Cristo, Figlio di Dio vivo; Egli è il rivelatore di Dio invisibile,

 è il primogenito d’ogni creatura, è il fondamento d’ogni cosa; Egli è il Maestro dell’umanità,

 è il Redentore; Egli è nato, è morto, è risorto per noi; Egli è il centro della storia e del mondo; 

Egli è Colui che ci conosce e che ci ama; Egli è il compagno e l’amico della nostra vita; 

Egli è l’uomo del dolore e della speranza; è Colui che deve venire e che deve un giorno essere il nostro giudice e, noi speriamo, la pienezza eterna della nostra esistenza, la nostra felicità. 

Io non finirei più di parlare di Lui: Egli è la luce, è la verità, anzi: Egli è «la via, la verità e la vita»; 

Egli è il Pane, la fonte d’acqua viva per la nostra fame e per la nostra sete; Egli è il Pastore,

 la nostra guida, il nostro esempio, il nostro conforto, il nostro fratello. Come noi, e più di noi, 

Egli è stato piccolo, povero, umiliato, lavoratore, disgraziato e paziente. 

Per noi, Egli ha parlato,ha compiuto miracoli, ha fondato un regno nuovo, dove i poveri sono beati, 

dove la pace è principio di convivenza, dove i puri di cuore ed i piangenti sono esaltati e consolati,

 dove quelli che aspirano alla giustizia sono rivendicati, dove i peccatori possono essere perdonati,

 dove tutti sono fratelli

Gesù Cristo: voi ne avete sentito parlare; anzi voi, la maggior parte certamente, siete già suoi, siete cristiani. Ebbene, a voi cristiani io ripeto il suo nome, a tutti io lo annuncio: 

Gesù Cristo è il principio e la fine; l’alfa e l’omega; Egli è il Re del nuovo mondo; 

Egli è il segreto della storia; Egli è la chiave dei nostri destini; Egli è il mediatore, il ponte, fra la terra e il cielo; Egli è per antonomasia il Figlio dell’uomo, perché Egli è il Figlio di Dio, eterno, infinito;

 è il Figlio di Maria, la benedetta fra tutte le donne, sua madre nella carne,

 e madre nostra nella partecipazione allo Spirito del Corpo mistico.
Gesù Cristo! Ricordate: questo è il nostro perenne annuncio, è la voce che noi facciamo risuonare per tutta la terra e per tutta la fila dei secoli. Ricordate e meditate: il Papa è venuto qua fra voi, e ha gridato: Gesù Cristo!
(Paolo VI)

Solo quando incontriamo in Cristo il Dio vivente, noi conosciamo che cosa è la vita. Non siamo il prodotto casuale e senza senso dell'evoluzione. Ciascuno di noi è il frutto di un pensiero di Dio. Ciascuno di noi è voluto, ciascuno è amato, ciascuno è necessario. 

Non vi è niente di più bello che essere raggiunti, sorpresi dal Vangelo, da Cristo. Non vi è niente di più bello che conoscere Lui e comunicare agli altri l'amicizia con lui". 

(Benedetto XVI Omelia nell'inizio solenne del Pontificato, Roma, 24 aprile 2005)
Tutti

Gesù, Tu sei al di sopra di noi, tu sei uno di noi, tu sei anche in noi.

Possano tutti vedere te anche in me, possa io preparare la strada per te,

possa io rendere grazie per tutto ciò che mi toccherà.

Possa io non dimenticare i bisogni altrui.

Tienimi nel tuo amore così come vuoi che tutti dimorino nel mio.

Possa tutto in questo mio essere volgersi alla tua gloria

e possa io non disperare mai perché sono nelle tue mani e in te è ogni forza e bontà.

(Dag Hammarskjold, segretario dell’ONU)

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Ci doni il Signore, che ci ha "chiamati secondo il suo disegno" ad amarlo, di deciderci per Cristo, per il suo Regno, per essere cristiani non soltanto di nome. Non riproporremo la Parola di Dio solo così come l'abbiamo ricevuta, ma arricchita della gioiosa esperienza di averla accolta e messa in pratica! 

(S) Gesù, ci hai detto che il Regno dei cieli, è simile alle cose belle della vita, 

un tesoro trovato, una perla preziosa conquistata, una pesca abbondante.
C'è il colore dell'estate, le vacanze che urgono. Anche il Papa se ne va in ferie, 

su per i monti della Val d'Aosta. Giornali e tivù ci hanno regalato il vicario di Cristo a spasso nel verde, tra gente allegra, concerti di campane, nitide vette, e rifugi, 

sentieri e scarponi, bambini che spiegano le vette…

È tutto un preparar valigie, progettare e sognare. I giorni attesi per un anno, 

l'ansia per il sole che va e viene, la macchina dal meccanico per un ultimo controllo. 

Agosto è il paradiso sognato, l'anticipo del Regno dei cieli sulla terra.

Ma chissà perché, non riusciamo a goderci l'attesa, e il conto alla rovescia s'inceppa. 

Il giocattolo sembra rotto. Altro che gioia, pace, riposo, serenità.

 Un'angoscia sottile ma lacerante, impercettibile eppure presente s'impadronisce delle menti. 

Saranno quei morti su strade e autostrade, le vittime sacrificali del rito dell'estate? 

O i bollettini allarmanti che parlano di milioni d'auto in giro per l'Italia, 

tante di più, sempre di più ogni anno? E le guerre e guerriglie che d'estate,

 invece di placarsi, aumentano d'intensità e di ferocia gli attentati... 

E la sequela di violenza contro i bambini…Follie di tutti i momenti, anche d'estate.

Vorremmo un po' di pace, Gesù, per noi e per tutti. 

Un angolino di Regno dei cieli qui, tra monti, mari e autostrade. 

Vorremmo partire col cuore leggero, e che tutti partissero e tutti tornassero. 

Ci pesa l'angoscia di sapere che non sarà così. E questi giorni attesi, cercati, voluti,

 tesoro nel campo della vita e pietra preziosa tanto desiderata, temiamo ci sfuggano in un soffio. 

E che non lascino profumo di paradiso.

Bisognerebbe tornare bambini. Loro sì che gustano ogni attimo di vacanza. 

Mare o montagna o campagna, è tutto bello, tutto allegro, ogni piccola esperienza quotidiana diventa avventura, favola, magia. Ma non si può star sempre piccoli. Forse basta cambiar modo d'essere grandi. Cercare il tesoro nel campo, conquistarlo ad ogni costo e non perderlo più. 

Quale può essere, per gli uomini del Duemila, già ricchi di tutto? 

Ognuno lo deve cercare in sé, con passione sincera. 

Ecco il compito per le vacanze: scavarsi nella coscienza, per capire chi si è, 

qual è il bello e il brutto della vita, come viverla dopo il mese d'agosto. 

Insomma: come regalarsi un pezzetto di Regno dei cieli. Per adesso, e per dopo.

Tutti

Aiutaci, Signore, a scoprire te, nostro tesoro, nel campo della nostra esistenza

quotidiana, e donaci la forza di impegnarci con tutto ciò che siamo,

per camminare con te che sei la sorgente della gioia. Amen

Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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